
LETTURA PROFETA GEREMIA (1, 4-19) 

In quei giorni. Mi fu rivolta la parola del Signore: / «Prima di formarti 
nel grembo materno, ti ho conosciuto, / prima che tu uscissi alla luce, 
ti ho consacrato; / ti ho stabilito profeta delle nazioni». / Risposi: 
«Ahimè, Signore Dio! / Ecco, io non so parlare, perché sono giova-
ne». / Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. / Tu andrai 
da tutti coloro a cui ti manderò / e dirai tutto quello che io ti ordine-
rò. / Non aver paura di fronte a loro, / perché io sono con te per pro-
teggerti». / Oracolo del Signore. / Il Signore stese la mano / e mi 
toccò la bocca, / e il Signore mi disse: / «Ecco, io metto le mie parole 
sulla tua bocca. / Vedi, oggi ti do autorità / sopra le nazioni e sopra i 
regni / per sradicare e demolire, / per distruggere e abbattere, / per 
edificare e piantare». / Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Che 
cosa vedi, Geremia?». Risposi: «Vedo un ramo di mandorlo». Il Signo-
re soggiunse: «Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per 
realizzarla». Mi fu rivolta di nuovo questa parola del Signore: «Che 
cosa vedi?». Risposi: «Vedo una pentola bollente, la cui bocca è incli-
nata da settentrione». Il Signore mi disse: / «Dal settentrione dila-
gherà la sventura / su tutti gli abitanti della terra. / Poiché, ecco, io 
sto per chiamare / tutti i regni del settentrione. / Oracolo del Signo-
re. / Essi verranno / e ognuno porrà il proprio trono / alle porte di 
Gerusalemme, / contro le sue mura, tutt’intorno, / e contro tutte le 
città di Giuda. / Allora pronuncerò i miei giudizi contro di loro, / per 
tutta la loro malvagità, / poiché hanno abbandonato me / e hanno 
sacrificato ad altri dèi / e adorato idoli fatti con le proprie mani. / Tu, 
dunque, stringi la veste ai fianchi, / àlzati e di’ loro tutto ciò che ti 
ordinerò; / non spaventarti di fronte a loro, / altrimenti sarò io a farti 
paura davanti a loro. / Ed ecco, oggi io faccio di te / come una città 
fortificata, / una colonna di ferro / e un muro di bronzo / contro tutto 
il paese, / contro i re di Giuda e i suoi capi, / contro i suoi sacerdoti e 
il popolo del paese. / Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, / per-
ché io sono con te per salvarti». / Oracolo del Signore .  

   
SALMO (Salmo 70)           

LA MIA LINGUA,   SIGNORE,   PROCLAMERÀ LA TUA 

GIUSTIZIA 
In te, Signore, mi sono rifugiato. Sii tu la mia roccia, una dimora 

sempre accessibile. Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. ® 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin 

dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. ® 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza. 

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo 

le tue meraviglie. ® 

  
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI (1, 11-19) 

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un 
modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomi-
ni, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito 
parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo 
ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo 
la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero 
nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando Dio, che mi scelse fin 
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LETTURA DEL LIBRO DEL LEVITICO (23, 26.39-43) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Inoltre il giorno quin-
dici del settimo mese, quando avrete raccolto i frutti della terra, cele-
brerete una festa del Signore per sette giorni; il primo giorno sarà di 
assoluto riposo e così l’ottavo giorno. Il primo giorno prenderete frutti 
degli alberi migliori, rami di palma, rami con dense foglie e salici di 
torrente, e gioirete davanti al Signore, vostro Dio, per sette giorni. 
Celebrerete questa festa in onore del Signore, per sette giorni, ogni 
anno. Sarà per voi una legge perenne, di generazione in generazione. 
La celebrerete il settimo mese. Dimorerete in capanne per sette gior-
ni; tutti i cittadini d’Israele dimoreranno in capanne, perché le vostre 
generazioni sappiano che io ho fatto dimorare in capanne gli Israeliti, 
quando li ho condotti fuori dalla terra d’Egitto. Io sono il Signore, 
vostro Dio».  

   
SALMO (Salmo 98)           

ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO 
Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi allo sgabello dei suoi 

piedi. Egli è santo! Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, Samuele tra 

quanti invocavano il suo nome. ® 

Invocavano il Signore ed egli rispondeva. Parlava loro da una co-

lonna di nubi: custodivano i suoi insegnamenti e il precetto che 

aveva loro dato. ® 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, eri per loro un Dio che perdona, 

pur castigando i loro peccati. Esaltate il Signore, nostro Dio, pro-

stratevi davanti alla sua santa montagna, perché santo è il Signore, 

nostro Dio! ® 

  
LETTERA AGLI EBREI (3, 4-6) 

Fratelli, ogni casa viene costruita da qualcuno; ma colui che ha co-
struito tutto è Dio. In verità «Mosè fu degno di fede in tutta la sua 
casa» come servitore, per dare testimonianza di ciò che doveva esse-
re annunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto sopra la 
sua casa. E la sua casa siamo noi, se conserviamo la libertà e la spe-
ranza di cui ci vantiamo.   

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7, 1-6b) 

In quel tempo. Il Signore Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non 
voleva più percorrere la Giudea, perché i Giudei cercavano di uccider-
lo. Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella delle Capanne. I 
suoi fratelli gli dissero: «Parti di qui e va’ nella Giudea, perché anche i 
tuoi discepoli vedano le opere che tu compi. Nessuno infatti, se vuole 
essere riconosciuto pubblicamente, agisce di nascosto. Se fai queste 
cose, manifesta te stesso al mondo!». Neppure i suoi fratelli infatti 
credevano in lui. Gesù allora disse loro: «Il mio tempo non è ancora 
venuto».  

PRIMA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 

(11, 16 - 12, 9) 
Fratelli, nessuno mi consideri un pazzo. Se no, ritenetemi pure come 
un pazzo, perché anch’io possa vantarmi un poco. Quello che dico, 
però, non lo dico secondo il Signore, ma come da stolto, nella fiducia 
che ho di potermi vantare. Dal momento che molti si vantano da un 
punto di vista umano, mi vanterò anch’io. Infatti voi, che pure siete 
saggi, sopportate facilmente gli stolti. In realtà sopportate chi vi rende 
schiavi, chi vi divora, chi vi deruba, chi è arrogante, chi vi colpisce in 
faccia. Lo dico con vergogna, come se fossimo stati deboli! 
Tuttavia, in quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – 
oso vantarmi anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! 
Sono stirpe di Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire 
una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di 
più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in peri-
colo di morte. Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi 
meno uno; tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono 
stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e 
una notte in balìa delle onde. Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, 
pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, 
pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da 
parte di falsi fratelli; disagi e fatiche, veglie senza numero, fame e 
sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. Oltre a tutto questo, il mio 
assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. Chi è debole, 
che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema? 
Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza. Dio e Padre 
del Signore Gesù, lui che è benedetto nei secoli, sa che non mentisco.  
A Damasco, il governatore del re Areta aveva posto delle guardie nella 
città dei Damasceni per catturarmi, ma da una finestra fui calato giù 
in una cesta, lungo il muro, e sfuggii dalle sue mani. Se bisogna van-
tarsi – ma non conviene – verrò tuttavia alle visioni e alle rivelazioni 
del Signore. So che un uomo, in Cristo, quattordici anni fa – se con il 
corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito fino al terzo 
cielo. E so che quest’uomo – se con il corpo o senza corpo non lo so, 
lo sa Dio – fu rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito 
ad alcuno pronunziare. Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non 
mi vanterò, fuorché delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, 
non sarei insensato: direi solo la verità. Ma evito di farlo, perché nes-
suno mi giudichi più di quello che vede o sente da me e per la straor-
dinaria grandezza delle rivelazioni. Per questo, affinché io non monti 
in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Sata-
na per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di que-
sto per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed 
egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta 
pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle 
mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (21, 15b-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu 
lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». 
Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza 
volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu cono-
sci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 
pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi 
da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse 
per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 
questo, aggiunse: «Seguimi».                               

SABATO 30 giugno 2018 
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LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (25, 5-10) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando i fratelli abiteranno insieme e uno 
di loro morirà senza lasciare figli, la moglie del defunto non si sposerà 
con uno di fuori, con un estraneo. Suo cognato si unirà a lei e se la 
prenderà in moglie, compiendo così verso di lei il dovere di cognato. Il 
primogenito che ella metterà al mondo, andrà sotto il nome del fratel-
lo morto, perché il nome di questi non si estingua in Israele. Ma se 
quell’uomo non ha piacere di prendere la cognata, ella salirà alla porta 
degli anziani e dirà: “Mio cognato rifiuta di assicurare in Israele il 
nome del fratello; non acconsente a compiere verso di me il dovere di 
cognato”. Allora gli anziani della sua città lo chiameranno e gli parle-
ranno. Se egli persiste e dice: “Non ho piacere di prenderla”, allora 
sua cognata gli si avvicinerà in presenza degli anziani, gli toglierà il 
sandalo dal piede, gli sputerà in faccia e proclamerà: “Così si fa all’uo-
mo che non vuole ricostruire la famiglia del fratello”. La sua sarà 
chiamata in Israele la famiglia dello scalzato».   

  

SALMO (Salmo 127)           

DONO DEL SIGNORE SONO I FIGLI 
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle 

tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. ® 

La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi 

figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. ® 

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti benedica il 

Signore da Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i 

giorni della tua vita!® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 16-18) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Nessuno accende una lampada 
e la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su un 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (30, 15-20) 

In quei giorni. Mosè disse: «Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e 
il bene, la morte e il male. Oggi, perciò, io ti comando di amare il 
Signore, tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi 
comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e 
il Signore, tuo Dio, ti benedica nella terra in cui tu stai per entrare per 

prenderne possesso. Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non 
ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, 
oggi io vi dichiaro che certo perirete, che non avrete vita lunga nel 
paese in cui state per entrare per prenderne possesso, attraversando 
il Giordano. Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io 
ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. 
Scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando il 

Signore, tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, 
poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare nel 
paese che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e 
Giacobbe».   

 
SALMO (Salmo 1) 

LA LEGGE DEL SIGNORE È TUTTA LA MIA GIOIA 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 19-21) 

In quel tempo. Andarono dal Signore Gesù la madre e i suoi fratelli, 
ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero sapere: 

«Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti». Ma egli 
rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che ascol-
tano la parola di Dio e la mettono in pratica».   

mere il Signore, vostro Dio, e abbiano cura di mettere in pratica tutte 

le parole di questa legge».           

 
SALMO (Salmo 134)           

SIGNORE,   IL TUO RICORDO   RESTERÀ   PER  OGNI   

GENERAZIONE 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 22-25) 

In quel tempo. Avvenne che, un giorno, il Signore Gesù salì su una 
barca con i suoi discepoli e disse loro: «Passiamo all’altra riva del 
lago». E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si addormentò. 
Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed 
erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono dicendo: 
«Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, destatosi, minacciò il 
vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu bonaccia. Allora 
disse loro: «Dov’è la vostra fede?». Essi, impauriti e stupiti, dicevano 
l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che comanda anche ai venti e all’ac-
qua, e gli obbediscono?».  

MERCOLEDÌ 27 giugno 2018 

MARTEDÌ 26 giugno 2018 

dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si compiacque 

di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, 
subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusa-
lemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e 
poi ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme 
per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; 
degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del 
Signore.  

  
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 57-68) 

In quel tempo.Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla 
luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manife-
stato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. 
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chia-
marlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: 
«No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua 
parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con 
cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una 
tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meraviglia-
ti. All’istante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava bene-
dicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la 
regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 
Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che 
sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con 
lui. Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo: 
«Benedetto il Signore, Dio d’Israele, / perché ha visitato e redento il 
suo popolo».  

candelabro, perché chi entra veda la luce. Non c’è nulla di segreto che 

non sia manifestato, nulla di nascosto che non sia conosciuto e venga 
in piena luce. Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi 
ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà tolto anche ciò che crede di ave-
re».  

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (31, 1-12) 

In quei giorni. Mosè andò e rivolse queste parole a tutto Israele. Disse 
loro: «Io oggi ho centovent’anni. Non posso più andare e venire. Il 
Signore inoltre mi ha detto: “Tu non attraverserai questo Giordano”. Il 
Signore, tuo Dio, lo attraverserà davanti a te, distruggerà davanti a te 
quelle nazioni, in modo che tu possa prenderne possesso. Quanto a 
Giosuè, egli lo attraverserà davanti a te, come il Signore ha detto. Il 
Signore tratterà quelle nazioni come ha trattato Sicon e Og, re degli 
Amorrei, e come ha trattato la loro terra, che egli ha distrutto. Il 
Signore le metterà in vostro potere e voi le tratterete secondo tutti gli 
ordini che vi ho dato. Siate forti, fatevi animo, non temete e non vi 
spaventate di loro, perché il Signore, tuo Dio, cammina con te; non ti 
lascerà e non ti abbandonerà». Poi Mosè chiamò Giosuè e gli disse alla 
presenza di tutto Israele: «Sii forte e fatti animo, perché tu condurrai 
questo popolo nella terra che il Signore giurò ai loro padri di darvi: tu 
gliene darai il possesso. Il Signore stesso cammina davanti a te. Egli 
sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà. Non temere e non 
perderti d’animo!». Mosè scrisse questa legge e la diede ai sacerdoti 
figli di Levi, che portavano l’arca dell’alleanza del Signore, e a tutti gli 
anziani d’Israele. Mosè diede loro quest’ordine: «Alla fine di ogni sette 
anni, al tempo dell’anno della remissione, alla festa delle Capanne, 
quando tutto Israele verrà a presentarsi davanti al Signore, tuo Dio, 
nel luogo che avrà scelto, leggerai questa legge davanti a tutto Israe-
le, agli orecchi di tutti. Radunerai il popolo, uomini, donne, bambini e 
il forestiero che sarà nelle tue città, perché ascoltino, imparino a te-

GIOVEDÌ 28 giugno 2018  

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (12, 1-11) 

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della 
Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo 
che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli 
i giorni degli Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, conse-
gnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, 
col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 
Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva inces-
santemente a Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando Erode 
stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due 
soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti alle 
porte le sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un 
angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di 
Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero 
dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E 
così fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e 
prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava 
succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visio-
ne. Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arriva-
rono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé 
davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo 
si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so vera-
mente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla 
mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attende-
va».                   

 
SALMO (Salmo 33)           

Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Ho 

cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha libera-

to. ® 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossi-

re. Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le 

sue angosce. ® 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li 

libera. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che 

in lui si rifugia. ® 

VENERDÌ 29 giugno 2018, SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI  


